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Inaugurato ieri il cantiere del progetto Bohigas. In piazzale 
Dalla Chiesa le ruspe arriveranno solo fra un anno. Il Governo 
promette aiuti anche per rilanciare l’aeroporto Giuseppe Verdi

E’ stata posata ieri la prima pietra 
della nuova stazione ferroviaria, a 
sette anni dall’avvio dei primi pro-
getti. Per realizzare tutte le opere 
previste – due piazze al posto dei 
capannoni dismessi della Boschi 
in via Trento e del parcheggio 
ferroviario in via Alessandria, un 
sottopasso largo 60 metri e lungo 
130 sotto i binari e il completo ri-
facimento di piazza Dalla Chiesa 
– occorreranno quattro anni.

Le maestranze sono all’opera 
già da novembre scorso. Il cantie-
re ha iniziato ad operare sul retro 
della stazione, per spianare alcuni 
ex edifi ci delle Ferrovie e scavare 
un sottopassaggio d’accesso ai bi-
nari alternativo all’attuale. Il can-
tiere è stato inaugurato solamente 
ieri perché è adesso che inizia la 
fase più impattante. Il grande tun-
nel sarà scavato interrompendo 
alternativamente i binari dei treni. 
Ai sei funzionanti oggi ne saranno 
aggiunti altri due, ma ne funzio-
neranno solo quattro per volta. 
Per spostare il materiale di risulta 
serviranno carrelli ferroviari. Pro-
cedendo in questo modo, i lavori 
arriveranno in piazza Dalla Chie-
sa non prima di un anno. Fino ad 
allora, lo spazio alberato servirà 
per manifestazioni e spettacoli, 
il “Cantiere evento” pensato dal-
l’Amministrazione comunale per-
ché i parmigiani si avvicinino in 
maniera dolce a un progetto che 
trasformerà una parte di Parma 
creando non pochi disagi.

«Mi scuso fi n da ora per tutti i 
problemi che inevitabilmente porte-
rà il cantiere – ha affermato il sin-
daco Elvio Ubaldi – in particolare 
a chi viaggia in treno, ma credo ne 
varrà la pena». Il progetto è stato 
spiegato direttamente dall’architet-
to catalano Oriol Bohigas: «Ab-
biamo voluto superare la ferrovia, 
che fi nora ha diviso a metà la città, 
e assieme creare un nuovo centro 
per Parma, che vivrà a fi anco di 
quelli esistenti. Verrà bene? Dipen-
derà tutto dalla qualità della realiz-

FIDENZA

Tredici offerte
per costruire

la Tube di Parma

Un candidato di sinistra per 
un programma di sinistra. Il pri-
mo aprile, giorno di Primarie, 
Rifondazione non se ne starà a 
guardare il tandem Peri-Pagliari 
ma presenterà ai blocchi di par-
tenza il suo “sprinter” Lodovico 
Cutaia, coordinatore provinciale 
del partito e consigliere comuna-
le. Per la conquista della maglia  
di alfi ere  dell’Unione in vista del-
le elezioni comunali, che proprio 
ieri il ministero degli Interni ha 
confermato per il 27 e 28 maggio, 
si profi la quindi una gara a tre.

Una scelta maturata giovedì sera 
dal Comitato politico federale che 
ha uffi cialmente indicato Cutaia 
con 23 voti favorevoli, 8 astenuti 
e 4 contrari. E le perplessità dei 
compagni che hanno mostrato 
il pollice verso non riguardava-
no tanto il nome del candidato, 
ma il metodo delle primarie che 
Rifondazione non ha mai dige-
rito. «Siamo sempre stati contra-
ri – ammette Cutaia durante la 
conferenza stampa convocata ieri 
per annunciare la sua investitura 
– ma oggi siamo obbligati a questa 
necessità perché non si è riusciti 

a  maturare un percorso per arri-
vare ad una scelta. E non è certo 
stata una situazione voluta da noi. 
Anzi,  ci siamo sempre sforzati, 
al contrario di altri. Per esempio 
della Margherita – sottolinea le-
vandosi un fastidioso sasso dalla 
scarpa – che ha addirittura tentato 
di uscire dall’Unione». 

Il “sì” a denti stretti alle consul-
tazioni interne al centrosinistra, è 
stato quindi un passaggio obbli-
gato, anche perché, ha affermato 
Alberto Perazzi, membro del 
Comitato politico, «esserci è me-
glio che stare a guardare. La no-
stra autonomia ci porta a mettere 
in campo un progetto, diretto alla 
popolazione più debole, agli emar-
ginati e a tutti coloro che si iden-
tifi cano con un’idea vicina alla 
nostra». Se Cutaia dovesse uscire 
sconfi tto, Rifondazione giura e 
spergiura che appoggerà il candi-
dato vincente. Nessun sgambetto. 
«Questo – spiega il coordinatore 
– è già stato stabilito in un docu-
mento sottoscritto da tutti i partiti 
dell’Unione».

Per la verità, il candidato del-
la Margherita Giorgio Pagliari 

non dispiaceva affatto ad alcuni 
esponenti di Rifondazione... per-
ché allora corrergli contro? «Per-
ché secondo noi l’asse di governo 
della città deve essere spostato a 
sinistra – risponde Perazzi –. Le 
cose che Pagliari ha detto sono pie-
namente condivisibili ma, essendo 
democristiano, non rappresenta 
certo un candidato con un’identi-
tà comunista. Rifondazione vuole 
essere se stessa». E così presenterà 
Cutaia. Una scelta che, afferma il 
consigliere regionale del Prc Re-
nato Delchiappo, «è caduta sul 
nostro coordinatore, l’uomo che 
raccoglie attorno a sé il consenso 
del partito». 

I punti cardine del programma, 
nella mente di Cutaia sono già 
chiari. «Ci rivolgiamo al popolo 
della sinistra e ai movimenti so-
ciali, in aperta discontinuità con 
l’Amministrazione uscente – spie-
ga –. Riteniamo importante che 
venga affrontato il tema della casa 
che dovrà essere “per tutti”. Poi c’è 
la questione del decentramento: i 
consigli di Quartiere non devono 
essere semplicemente degli organi 
burocratici ma devono avere delle 

competenze. Ci sono inoltre una 
serie di questioni sulle quali un 
ente locale deve intervenire: sicu-
rezza sociale e lavoro, dove inten-
diamo portare avanti il blocco del 
precariato negli enti pubblici. Infi -
ne, ma non certo per importanza, 
occorre salvaguardare l’acqua, 
che deve essere gestita da società 
pubbliche slegate dalla logica del 
“business”». E dopo aver spiegato 
la “ricetta” del suo partito, Cutaia 
punta il dito contro il sindaco 
Ubaldi: «Ha realizzato opere me-
gagalattiche e costose senza che ve 
ne fosse l’esigenza. Per esempio il 
faraonico ponte sud, costruito so-
pra un torrente asciutto per 320 
giorni all’anno. E poi la metropo-
litana, i cui costi ricadranno sulla 
città fi no al 2036. Infrastrutture 
sproporzionate che questa giunta 
ha realizzato per favorire qual-
cuno. E con la recente presa di 
posizione arrivata dall’Unione 
degli industriali a favore dell’Am-
ministrazione uscente e di Pietro 
Vignali, non è certo diffi cile capi-
re chi siano stati i benefi ciari di 
queste scelte».

Gabriele Franzini

Primarie: Rifondazione candida Cutaia

METROPOLITANA

POLITICA

Si è chiuso ieri mattina a mez-
zogiorno il bando per le manife-
stazioni di interesse di imprese 
intenzionate a partecipare alla 
gara per la costruzione della me-
tropolitana di Parma. In via Fari-
ni 37, sede di MetroParma, sono 
giunti dodici plichi, dodici poten-
ziali concorrenti per la Tube della 
città. Delle manifestazioni di in-
teresse pervenute, dieci sono di 
società o aggregazioni di società 
italiane, mentre tre provengono 
dall’estero.

Il giorno di scadenza della gara 
vera e propria non è ancora sta-
to comunicato. Dovranno però 
trascorrere almeno due mesi da 
oggi.

L’importo dei lavori a bando è 
il più alto di sempre nella storia 
di Parma: 287milioni e 236.506 
euro per la progettazione defi niti-
va dell’infrastruttura (poco meno 
di 5 milioni di euro), lo scavo 
delle gallerie, la costruzione delle 
stazioni (quasi 225 milioni), la 
posa di binari e segnaletica e l’ac-
quisto dei treni (circa 40 milio-
ni). Soltanto a fi ne gara si saprà 
il reale numero e posizione delle 
stazioni, perché fra le prescrizio-
ni al progetto allegate al bando 
c’è anche la richiesta espressa dal 
ministero delle Infrastrutture di 
ridurre le fermate per contenere 
i costi.

I tempi di conclusione della pro-
cedura sono ancora assai lunghi. 
Anche dopo la fi ne della gara, 
MetroParma si è infatti riservata 
la possibilità di annullare il ban-
do, “se dovessero manifestarsi, 
anche solo a livello di previsione 
di spesa, necessità economiche 
che evidenzino l’insuffi cienza del-
l’importo” fi ssato, recita il bando 
stesso. La società del Comune ha 
un anno di tempo dall’aggiudica-
zione per tornare sui suoi passi. 
In tal caso, il contraente avrà 
diritto all’un per mille dell’am-
montare dei lavori non ancora 
eseguiti, cioè almeno due milioni 
e mezzo di euro.

Se i lavori per la metropolita-
na dovessero iniziare veramente, 
la durata dei cantieri è fi ssata in 
74 mesi dall’aggiudicazione del-
l’appalto, ovvero poco più di sei 
anni. (f.b.)

Casa, lavoro e decentramento saranno i punti cardine del programma, ovviamente 
di sinistra. Attacco alla giunta Ubaldi dopo l’imprimatur degli industriali a Vignali Quel “preambolo”

che blinda l’Unione
Lo chiamano “Preambolo per i 

candidati alle primarie”, ma più 
concretamente si tratta di un 
documento che vincola i cavalli 
dell’Unione a un patto di fedeltà 
contro il nemico civico-polista e 
gli eventuali inciuci. Dopo aver-
gli indicato le caratteristiche e gli 
obblighi nei confronti dell’allean-
za, il “preambolo” impegna i con-
correnti “affi nché non si persegua 
alcuna alleanza con forze politi-
che che sono attualmente parte 
integrante dell’Amministrazione 
comunale in carica”. 

Oltre a questo, i candidati 
dovranno sposare il program-
ma elaborato dal tavolo tecnico 
dell’Unione che riassume un 
progetto di città “in chiara di-
scontinuità di contenuti e meto-
di rispetto all’Amministrazione 
uscente”. Alla vigilia delle prima-
rie il centrosinistra punta quindi 
a blindare l’alleanza soprattutto 
per metterla al riparo da quei 
temuti rendez-vous al centro con 
Civiltà parmigiana. Un’idea che 
qualcuno, nella Margherita, con-
tinua ad accarezzare.

Lampi tuoni e saette si stan-
no abbattendo sul sindaco di 
Fidenza Giuseppe Cerri, in quo-
ta Margherita. Il voto di fi ducia 
che ha imposto alla coalizione di 
centrosinistra durante il Consiglio 
di mercoledì scorso – per doma-
re la resistenza di un consigliere 
del suo partito, Lina Callegari, 
schieratasi veementemente contro 
una delibera inerente i torrioni 
vicini alla stazione – ha rischiato 
di mandare a casa anticipatamen-
te la maggioranza e solo il voto 
favorevole del movimento civico 
“Città Aperta” e di Rifondazione 
comunista – alla vigilia del Consi-
glio avevano optato per una asten-
sione –, unito a quello compatto 
dei Ds, ha contribuito a salvare la 
faccia. Da lì ripartono proprio le 
due forze politiche – ieri riunite 
per un summit – intenzionate a 
capitalizzare il loro colpo di reni. 
Alla vigilia dell’incontro, l’asses-
sore Enrico Mambriani è chia-
ro: «Abbiamo chiesto al sindaco di 
fare funzionare meglio la coalizio-
ne, restituendogli l’impulso origi-
nario. Occorre maggiore capacità 
di creare momenti di incontro con 
le forze della coalizione» come del-
la «giunta e dei gruppi consiliari», 
esordisce, ricordando che «i nodi 
da sciogliere sono giunti al petti-
ne, in particolare nel momento in 
cui ci è stata chiesta una fi ducia 
e il problema non nasceva certo 
da noi». Stigmatizza «gli attacchi 
ferocemente contrari» della Calle-
gari e sostiene che «il sindaco e 
il presidente del Consiglio (il Ds 
Luigi Toscani, ndr) avrebbero 
potuto difendere i dirigenti comu-
nali», fi niti anch’essi nel tritacarne 
politico dell’esponente marghe-
ritina. Il titolare della delega ai 
Servizi sociali, certo, ricorda che 
«la fi ducia è stata accordata sen-
za diffi coltà» – come «giudizio 
sostanzialmente positivo su quello 
che ha fatto l’Amministrazione in 
tre anni» –, ma è altrettanto netto 
nell’esigere che d’ora in avanti si 
dia luogo «ad incontri periodici 
con la coalizione, perchè ci sono 
almeno quattro forze (Italia dei va-
lori, PdCI, Verdi, Sdi, tutti senza 

rappresentanti in Consiglio, ndr) 
– che non si sa fi no a che punto 
si riconoscono nella maggioranza. 
Non è un compito istituzionale del 
primo cittadino, ma è un obbligo 
politico nei confronti della coali-
zione che lo ha eletto. E’ un atto 
necessario perchè abbiamo ricon-
fermato la fi ducia e per tarare me-
glio certe turbolenze interne». 

Mambriani si riferisce, ovviamen-
te, ai mal di pancia che stanno at-
traversando il partito del sindaco, 
la Margherita. L’atto di ribellione 
della Callegari ha messo a soqqua-
dro i petali fi dentini, lo certifi ca 
Tommaso Lombardi. Lui, che è 
stato leader del circolo locale fi no 
al 24 febbraio scorso, quando al 
suo posto il coordinamento ha 
eletto Adriano Fratta, sostiene 
che il nuovo capo «ha delle per-
plessità» e che lo ha «autorizzato 
a ricucire» lo strappo con la Cal-
legari. «Fino a due mesi fa queste 
tensioni non c’erano – osserva però 
sibillino – ma forse non me ne ero 
accorto io». «Non c’è niente da ricu-
cire – tuona invece Fratta –. Se la 
Callegari ha ritenuto di votare con-
tro è una posizione personale e non 
del partito, anche se lei dichiara di 
rappresentarne la metà. La posizio-
ne della Margherita era per votare 
quella delibera». 

In casa diessina, intanto, bocche 
cucite. La Quercia, certamente a 
disagio per come Cerri ha gestito 
il forcing in Consiglio, qui pesa 
per il 35% dei consensi e potrebbe 
aver letto nella inaspettata crisi di 
mercoledì la possibilità di rimet-
tere un suo uomo, nel 2009, alla 
guida del Comune. Gela, però, 
queste speranze, Fratta: «Mi pare 
sia nella logica delle cose che un 
partito abbia piacere ad avere un 
proprio esponente sindaco. Va da sé 
che la nostra proposta sarà quella 
di un altro mandato per Cerri, a 
meno che non dica lui di non voler 
più andare avanti». Nessun ripen-
samento, stiano calmi i Ds. Nem-
meno se nascerà, in tempo per il 
2009, il Partito Democratico, per-
chè «anche al suo interno l’ex Mar-
gherita sosterrà ancora Cerri».  

Lorenzo Pietralunga

Sindaco sotto assedio, 
ma i Dielle lo ricandidano
Summit tra Rifondazione e “Città Aperta” per fare 

il punto della situazione. Altre critiche a Cerri

zazione, architettonica ma 
anche umana, nel senso 
di persone e funzioni che 
verranno negli spazi nuo-
vi». All’inaugurazione è 
intervenuto anche il sotto-
segretario ai Trasporti An-
drea Annunciata: «Qui 
vediamo realizzarsi un 
esempio di quel progetto di 
nuova viabilità cui lavora 
il Governo, una mobilità 
che riporta equilibrio fra 
ferro e gomma. Da Roma 
seguiremo i lavori perché 

dalle Ferrovie non sorgano motivi 
di rallentamento».

Annunziata ha colto l’occasio-
ne per parlare anche di trasporto 
aereo: «Il ministro Alessandro 
Bianchi lavora al riordino del 
trasporto aereo, per specializzare i 
diversi aeroporti. Il Verdi di Parma 
non può restare al palo in questo 
momento di grande sviluppo del 
settore e voglio assicurare l’appog-
gio del Governo al suo prossimo 
sviluppo». (f.b.)

Un lungo striscione è stato fat-
to scendere dal palazzo più alto 
di piazza Della Pace ieri duran-
te l’inaugurazione del Cantiere 
evento dell’Amministrazione co-
munale. E’ il messaggio di quei 
cittadini – alcuni presenti con 
cartelli al taglio del nastro – che 
temono il taglio di tutti gli alberi 
della piazza. In particolare, per 
quel ginko biloba che da sempre 
accoglie i viaggiatori giunti in tre-
no, che nei progetti esposti davan-
ti alla stazione scompare. Della 
cosa hanno discusso ieri mattina 
la Sovrintendenza e il Comune. 
Quest’ultimo ha dato disponibili-
tà a modifi care i progetti secondo 
le disposizioni dell’ente di tutela: 
«Deciderà la Sovrintendenza se 
cercare di spostare altrove l’albe-
ro o se dovrà restare qui dove è 

cresciuto – afferma 
Daniele Galvani, as-
sessore all’Urbanisti-
ca – Voglio comunque 
chiarire che prima di 
un anno nessuna pian-
ta sarà toccata». Nella 
nuova piazza non ci 
sarà comunque posto 
per le conifere e le ma-
gnolie esistenti, men-
tre potrebbero salvarsi 
i platani del perimetro 
più esterno, e saranno 
piantati nuovi alberi.

Del caso è stato 
messo al corrente an-
che il sottosegretario Andrea An-
nunziata, che ha ricevuto dall’av-
vocato di Monumenta Arrigo 
Allegri (protagonista di un acce-
so diverbio verbale col sindaco) 

copia di un esposto 
già consegnato alla 
Procura e alla Pre-
fettura. Il memoriale 
denuncia il tardivo 
interessamento della 
Sovrintendenza, che 
non aveva autorizza-
to il taglio di due o 
tre alberi già elimi-
nati per far posto a 
uno stand che ospita 
i disegni del progetto 
della nuova stazione. 
Secondo le previsioni 
del Comune, gli stand 
dovrebbero diventare 

quattro, a servizio delle attività 
di intrattenimento che si svolge-
ranno in piazza dalla prossima 
estate. Ci si augura non a scapito 
di altri alberi.

Protesta in difesa degli alberi di piazza Dalla Chiesa

Alta tensione tra le truppe par-
migiane di Alleanza nazionale alla 
vigilia del Congresso che si svol-
gerà domenica prossima presso 
l’Hotel de la Ville. La componente 
“D-destra”, che fa capo all’ex mini-
stro Francesco Storace ha deciso 
di sfi dare la leadership dell’attua-
le presidente, Massimo Moine, 
appoggiando la candidatura di 
Fabio Marmiroli, presidente 
provinciale di Azione Giovani. “Il 
Congresso Provinciale dovrebbe 
rappresentare un momento politi-
co importante – scrivono i seguaci 
della corrente D-destra parmense 
in un comunicato – e non un mero 
impiccio burocratico accompagnato 
dall’indifferenza generale. E’ anche 
per questo che abbiamo deciso di 
appoggiare la candidatura alter-
nativa a presidente provinciale di 
Marmiroli, un giovane preparato e 
serio che in questi anni ha dimo-
strato di saper lavorare con idee 
chiare”. Per D-destra, Alleanza na-
zionale, qui a Parma, “meriterebbe 
di essere integralmente ripensata e 
riorganizzata, sapendo coinvolge-
re tutte le potenzialità inespresse 
per realizzare quel “protagonismo 
di destra” di cui si sente la neces-
sità in una società smarrita e pie-

na di contraddizioni. Il congresso 
provinciale dovrebbe anche sapere 
fornire risposte ed indirizzi fi nal-
mente chiari in vista delle prossime 
elezioni comunali. Gli ultimi anni 
di An a Parma – e qui l’attacco 
al presidente Moine si fa pesante 
– sono stati caratterizzati da un 
assoluto immobilismo che non ha 
saputo produrre nessuna profi cua 
strategia. I parmigiani non sanno 
se a Parma An sia in maggioran-
za o all’opposizione, l’unica cosa 
certa è che nel panorama politico 
parmense An conta ben poco se non 
nulla. Il presidente Moine non ha 
neppure tentato, quantomeno, di 
sanare le fratture interne che stan-
no lacerando il partito da troppo 
tempo liquidandole assurdamente 
come “semplici personalismi”. Il to-
tale scollamento tra la presidenza 
“monarchica” e la base militante del 
partito è sotto gli occhi di tutti per 
l’inconsistenza politica sul territo-
rio. Per questo ed altre signifi cative 
motivazioni auspichiamo un totale 
rinnovamento della dirigenza loca-
le”. 

Un guanto di sfi da che annun-
cia una resa dei conti. Anche se i 
numeri, al momento, sono decisa-
mente dalla parte del presidente.

Alleanza Nazionale a Congresso: 
D-destra attacca Moine

Accanto al titolo l’architetto 
Oriol Bohigas illustra il pro-

getto della nuova piazza della 
stazione. A destra il sottose-
gretario Andrea Annunziata 
con il sindaco Elvio Ubaldi 
e l’assessore Pietro Vignali. 

Sotto un’immagine del com-
parto Stazione: piazzale Dalla 
Chiesa sprofonda al centro di 

sei metri per collegarsi a un 
tunnel che riemerge in una 

nuova piazza in via
Alessandria

Quattro anni di lavori
per la nuova stazione


